
Consiglia Regionale della Campania

Al Presidente della Il Commissione

Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari

POR Campania FSE 2014/2020. Istituzione capitoli.

-REG. GEN. N. 32 0/Il-

Si trasmette per opportuna conoscenza, il provvedimento in oggetto

Lt

Il D&igente UD. Assemblea

A vv.Giuseppe Storti

f\S

Il Direttore Generale Attività Legislativa

Avv. Ma da Fabbrocini

1*

Consiliare permanente4 ••o::)\ALli)’’

wj4nr
i !J t..

Epc

__

Oggetto: Delibera di Giunta Regionale n.

Al Questore delle Finanze del Consiglio Regionale
On. Antonio Marciano

0 G. Risorse Umane Finanziarie e Strumentali
Dott.ssa. Lucia Coretto

SEDE

733 del 13/12/2016

Rif. atto prot. o. 22520 del 15/12/20/6 A’ Legislatura Pervenuta il 15/12/20 /6



fr’

i’

lI

‘i’

I’

I)

(I

1)11
(.1

( ‘I
fr

‘‘IL

CI

‘‘‘LIII
(‘‘‘‘I

I’’.

III

( •1

(il

(I1IA

(ìI

i’t

LII

Li’1

(,

( €1?

‘LIII

‘III”

e A



A.O.O. Consiglio Regionale della Campania
Protocollo: 00225201E Data: 1511212016 10;19
Uffkio: Segreteria Generale
Classtica:

733 i4iQ//

Regi one Campama
GIUNTA REGIONALE

Oggetto

SEDUTA DEL

PROCESSO

13/12/2016

VERBAL

ATTIVTTÀ AMM.VA

4ZEG. GEN. N in

POR CAMPANIA FSE 2014/2020 - ISTITUZIONE CAPITOLL

I) Presidente

2) Vice Presidente

Vincenzo

Fulvio

DE LUCA

I3ONA V ITACOLA

PRESIDENTE

3) Assessore

1)

5)

6)

7)

8)

9)

IO)

-Segrelario

Serena

Lidia

Va Ieri a

Lucia

Amedeo

Chiara

Col-nido

Sonia

Mauro

ANG IOLI

D’ALESSIO

FASCIONE

FORTINI

LE P0 RE

MARCIANI

MATERA

PALMERI

FERRARA

ASSENTE

Deliberazione N.

Assessore

Presidente Vincenzo De Luca

Assessore D’Alessio Lidia

lllTIHIlIilE)IlJH.I•[II Dipartlm. Direzione G.

51 1
55 13

. •. .———

—-———-: ——---—---————--—- ——.7-.



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamiti

nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO che:
a. con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17/12/2013,11 Parlamento Europeo ed il Consiglio dell’Unione

Europea hanno approvato le disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESA), sul

Fondo Sociale Europeo (FSE), sui Fondo di Coesione (FC), sul Fondo Europeo Agricolo per Io Sviluppo

Rurale (FEASR) e sul Fondo Europeo per gli Altari Marittimi e la Pesca (FEAMP) e disposizioni generali

sul FESA, sul FSE, sul Fondo di coesione e sul FEAMP, abrogando il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del

Consiglio;
b. il Regolamento (UE) n. 1304 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea

stabilisce i compiti del FSE;
c. con la Deliberazione n. 282 del 18/07/2014, la Giunta Regionale ha approvato i “Documenti di sintesi del

POR Campania FESA 2014-2020 e POR Campania FSE 2014-2020”;

d. con Decisione n. C(2015)5085/F1 deI 20/07/2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma

Operativo “POR Campania FSE 2014-2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito

dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Campania in Italia

CCI 201 4ITO5SFOPO2O;
e. con Deliberazione n. 388 del 2/09/201 5, la Giunta Regionale ha preso atto della succitata Decisione della

Commissione Europea;

PREMESSO inoltre:
a. che il Consiglio Regionale con Legge Regionale n. 2 del 18 gennaio 2016, ha approvat6 il bilancio di

previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione Campania in conformità con le disposizioni di

cui al D. Lgs deI 23 giugno 2011, n. 118, così come corretto ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto

2014, n. 126;
b. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 17 dei 26gennaio2016 ha approvato il documento tecnico di

accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione Campania;

c. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 52 deI 15/02/2016 ha approvato il Bilancio Gestionale per

gli anni 2016, 2017 e 2018;
d. che con la deliberazione n. 191 del 3 maggio 2016 la Giunta Regionale ha provveduto, ai sensi dell’art. 4,

comma 2, lettera a), della Legge Regionale n. 2 del 18 gennaio 2016, all’iscrizione nel bilancio di

previsione finanziario per il triennio 2016-2018 , in termini di competenza e di cassa, delle risorse

necessarie per l’attuazione del POR Campania 201 4-2020, conferendo la responsabilità gestionale dei

capitoli alla competenza della U.O.D. 02 “Gestione Finanziaria del POR FSE Campania” della Direzione

Generale 51.01 “Programmazione Economica e Turismo;

PREMESSO, altresì, che: -

a. con Deliberazione n. 333 deI 06/07/2016, la Giunta Regionale ha approvato il Piano di valutazione

(PdV) relativo al “POR FSE Campania 2014-2020”, quale strumento per individuare le valutazioni

obbligatorie richieste dai Regolamenti (UE) nn. 1303/13 e 1304/13 e focus valutativi tematici utili al

miglioramento dei meccanismi di attuazione degli interventi;

b. con la suddetta Delibera n. 333 del 06/07/2016 la Giunta Regionale ha destinato, al fine di consentire

la realizzazione delle attività svolte dal Nucleo di Valutazione a supporto del “POR FSE Campania 2014-

2020”, per la corrente annualità, risorse per un importo massimo pari ad € 400.000,00 a valere sull’Asse

Prioritario 5 “Assistenza Tecnica” - Obiettivo specifico 22— Azione AT1 22 “Valutazione e Studi”;

c. Il Piano di Valutazione, al punto 4.4, detta le modalità di rendicontazione delle spese sostenute per la

realizzazione delle attività oggetto del medesimo piano;

RITENUTO, pertanto:
a. istituire nel bilancio gestionale 2016-2018, in applicazione delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n.

118/2011 ed in relazione all’azione AT 122 dell’Obiettivo specifico 22 del POR Campania FSE 201 4-2020 i

capitoli di entrata e di spesa collegati alle azioni del P0 citato necessari per il pagamento dei compensi e

dei relativi oneri connessi alle attività svolte dal “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti

Pubblici” (NVVIP) a supporto del “POR Campania FSE 2014-2020, secondo quanto indicato nell’allegato

A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

( L’



• ‘b. attribuire la responsabilità gestionale dei capitoli di entrata di nuova istituzione alla competenza della U.0.D. 02
Gestione Finanziaria del POR FSE Campania” della Direzione Generale 51.01 “Programmazione Economica e

Turismo.
o. attribuire la responsabilità gestionale dei capitoli di spesa di nuova istituzione alla competenza del Nucleo per la

valutazione e la verifica degli investimenti pubblici (60 03 00).
d. iscrivere in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera a), della Legge Regionale

del 18 gennaio 2016, n. 2, la somma di euro 229.000,00 nel bilancio di previsione finanziario 2016-2018, neI
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 e nel
bilancio gestionale 2016-2018, come indicato negli allegati B) e C) e nei prospetti ‘ENTRATE” e “SPESE”, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

e. demandare al “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici” (NVVIP) gli adempimenti
consequenziali all’avvenuta istituzione dei tre capitoli nonché il compito di procedere alle liquidazioni di
competenza previa osservanza delle disposizioni di cui alla D.G.R. n.333 del 06/07/2016 paragrafo 4.4.
del Piano di Valutazione;

VISTI
a. il Regolamento (UE) n. 1303 del 17/12/2013;

b. il Regolamento(UE) n. 1304 del 17/12/2013;

c. la D.G.R. n. 282 del 18/07/201 4;

d. la Decisione n. C (2015) n. 5065 del 20/07/201 5;

e. la L.R. n: 7 del 30/04/2002 e ss.mm.ll.;

I. la D.G.R. n. 388 del 2109/2015;

g. a L.R. n. 2 del 18/01/2016;

h. la D.G.R. n. 17 del 26/01/2016

i, la D.G.R. n. 52 del 15/02/201 6;

j. la D.G.R. n. 191 del 3/05/201 6;

k. la D.G.R. n. 333 del 06/07/201 6;

I. le D.D.G.R. n. 493 del 13/09/2016 e n. 535 del 05/1 0/201 6;

DELIB ERA

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di istituire nel bilancio gestionale 2016-2018, in appflcazione delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n.
118/2011, ed in relazione all’azione AT 122 dell’Obiettivo specifico 22 del POR Campania FSE 2014-2020

i capitoli di entrata e di spesa collegati alle azioni del P0 citato necessari per il pagamento dei compensi e
dei relativi oneri connessi alle attività svolte dal “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici” (NVVIP) a supporto del “POR Campania FSE 2014-2020, secondo quanto indicato nell’allegato
A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di attribuire la responsabilità gestionale dei capitoli di entrata di nuova istituzione alla competenza della U.O.D.
02 “Gestione Finanziaria del POR FSE Campania” della Direzione Generale 51.01 “Programmazione
Economica e Turismo;

3. di attribuire la responsabilità gestionale dei capitoli di spesa di nuova istituzione alla competenza del Nucleo per
la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici (6003 00);

4. di correlare i capitoli di spesa 8972, 8974 e 8976 di cui all’allegato A) ai capitoli di entrata 1554, 1556 e 1558 di
nuova istituzione;

5. di iscrivere in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera a), della Legge Regionale
del 18 gennaio 2016, n. 2, la somma di euro 229.000,00 nel bilancio di previsione finanziario 2016-201 8, nel
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 e nel
bilancio gestionale 2016-2018, come indicato negli allegati B) e C) e nei prospetti “ENTRATE” e “SPESE”, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;



6. di demandare al “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici” (NVVIP) gli adempimenti

consequenziali all’avvenuta istituzione dei tre capitoli nonché il compito di procedere alle liquidazioni.di

competenza previa osservanza delle disposizioni di cui alla D.G.R. n.333 del 06/07/2016 paragrafo 4.4.

del Piano di Valutazione;
7. di inviare il presente atto, ad intervenuta esecutività, all’Assessore ai Fondi Europei, alla Programmazione

Unitaria, al Capo di Gabinetto, al Dipartimento per la Programmazione e lo Sviluppo economico, al

Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali, alla Direzione Generale per le Risorse

Finanziarie, alla Direzione Generale della “Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo

Sviluppo e la Coesione” ,alla Segreteria della Giunta regionale, al Consiglio regionale, al Tesoriere, al

NVVIP, nonché al BURC per la pubblicazione.
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CIPART O R GEN O.R STAF DP UODSTAFF
DIP GEN

DELIBERAZIONE n° 733 dei 13/1212016 51 1 2
55 13

OGGETTO

POI? CAMPANIA FSE 2014/2020 - ISTITUZIONE CAPITOLL

QUADRO A

CODICE CQGJOUE VATRICOLA IRMA

RESIDENtE ASSESSORE
Presidente Vincenzo De Luca
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